


Cos’è

Un	bonus	di	2.000	euro,	al	lordo	delle	ritenute	di	legge,	
a	lavoratori	autonomi	in	possesso	di	partita	IVA,	

siano	essi	iscritti	alle	Casse	o	alla	Gestione	Separata	dell'INPS,	
e	a	titolari	di	contratti	di	collaborazione	coordinata	e	continuativa	
attivi	alla	data	dell'1/02/2020	per	affrontare	le	molteplici	difficoltà	
imposte	dal	mercato	del	lavoro,	soprattutto	nel	periodo	segnato	

dall'emergenza	epidemiologica	Covid-19.



Chi	può	partecipare	

I	liberi	professionisti	titolari	di	Partita	IVA	
attiva	alla	data	dell’istanza,	compresi	i	partecipanti	agli	studi	
associati,	costituiti	esclusivamente	con	contratto	di	
associazione	in	partecipazione	o	altra	forma	associativa,	
purché	non	di	natura	commerciale	d’impresa.

I	titolari	di	rapporti	di	collaborazione	
coordinata	e	continuativa
attivi	alla	data	del	01/02/2020,	iscritti	
alla	Gestione	separata	INPS.



Quali	sono	i	requisiti
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

REQUISITI	AL	MOMENTO	DELLA	PRESENTAZIONE	DELL’ISTANZA:
Iscrizione	all’albo	professionale	ed	alla	relativa	Cassa	previdenziale	privata	o	alla	Gestione	separata	
INPS;
Inizio	attività	prima	del	01/02/2020;
Domicilio	fiscale	sul	territorio	regionale	della	Puglia;
Reddito	lordo	da	lavoro	autonomo	da	ultima	dichiarazione	dei	redditi	presentata	non	superiore	
ad	euro	23.400,00	e	con	un	volume	d’affari	complessivo	non	superiore	ad	€	30.000,00*	
così	come	verificabile	dall’ultimo	modello	unico	persone	fisiche	presentato	
corredato	di	ricevuta	di	presentazione.

*Per	i	soggetti	che	hanno	attivato	la	partita	iva	nel	corso	del	2020	il	requisito	non	si	applica.

Sono	tassativamente	escluse	le	forme	di	aggregazione	professionale	che	prevedano	l’obbligatoria	iscrizione	al	
Registro	delle	Imprese	della	competente	Camera	di	Commercio.	



Cosa	serve	per	partecipare
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

Istanza	di	contributo	compilata;

Copia	del	certificato	di	attribuzione	della	Partita	
IVA	rilasciato	dall’Agenzia	delle	Entrate;

Copia	della	ultima	dichiarazione	
dei	redditi,	completa	di	ricevuta	
di	trasmissione	e	protocollo	
dell’Agenzia	dell’Entrate;

Marca	da	bollo	di	€	16,00;

Indirizzo	PEC;

Firma	digitale.	



Cosa	serve	per	partecipare
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

ISTANZA	DI	CONTRIBUTO	

Redatta	secondo	il	modello	di	cui	all’”Allegato	A”	- compilata	in	ogni	sua	parte,	sottoscritta	
digitalmente	ovvero	con	firma	elettronica	qualificata	o	avanzata	dal	soggetto	proponente,	
contenente	la	dichiarazione,	resa	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	al	DPR	n.	445/2000,	del	possesso	dei	
requisiti	di	partecipazione.



Cosa	serve	per	partecipare
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

COPIA	CONFORME	DEL	CERTIFICATO	DI	ATTRIBUZIONE	DELLA	P.IVA.	RILASCIATO	DALL'AGENZIA	DELLE	
ENTRATE

Per	attestarne	la	conformità	è	sufficiente	che	in	calce	al	documento	allegato	venga	inserita	la	seguente	dicitura:	“Il	sottoscritto	________________,	in	qualità	di	
Titolare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art	47	del	DPR	n.	445/2000	e	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	e	consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	all’art.76	del	
medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	delle	copie	dei documenti	allegati	ai	documenti	conservati	
agli	atti”	e	che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.

È	possibile	utilizzare	il	certificato	di	attribuzione	della	Partita	Iva	ricevuto	al	momento	dell’apertura	della	Partita	Iva	se	lo	stesso	non	ha	subito	variazioni.	In	
questo	caso	è	sufficiente	che	in	calce	al	documento	allegato	venga	inserita	la	seguente	dicitura:
“Il	sottoscritto	________________,	in	qualità	di	Titolare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	e	consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	
all’art.76	del	medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	delle	copie	dei	documenti	allegati	ai	
documenti	conservati	agli	atti”	e	che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.	

È	altresì	possibile	esibire	la	scheda	anagrafica	prelevata	dal	cassetto	fiscale	contenente	le	medesime	informazioni	presenti	sul certificato	di	attribuzione	della	
Partita	Iva	inserendo	la	seguente	dicitura: “Il	sottoscritto	________________,	in	qualità	di	Titolare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	e	
consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	all’art.76	del	medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	
delle	copie	dei	documenti	allegati	ai	documenti	conservati	agli	atti”	e	che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.



Cosa	serve	per	partecipare
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

COPIA	DELLA	ULTIMA	DICHIARAZIONE	DEI	REDDITI	(2020,	RIFERITA	ALL’ANNO	FISCALE	2019),	COMPLETA	
DI	RICEVUTA	DI	TRASMISSIONE	E	PROTOCOLLO	DELL’AGENZIA	DELL’ENTRATE	(SPUNTARE	“2020”)

Per	attestarne	la	conformità	è	sufficiente	che	in	calce	alla	copia	del	documento	venga	inserita	la	seguente	dicitura:
“Il	sottoscritto	________________,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art	47	del	DPR	n.	445/2000	e	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	
e	consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	all’art.76	del	medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	
dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	delle	copie	dei	documenti	allegati	ai	documenti	conservati	agli	atti” e	
che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.

Va	prodotta	la	dichiarazione	dei	redditi	2019,	riferita	all’anno	fiscale	2018	solo	se	non	si	è	ancora	presentata	la	
dichiarazione	dei	redditi	per	l’anno	fiscale	2020;	(spuntare	“2019”).

In	caso	di	attività	avviate	nel	2019	che	non	hanno	ancora	presentato	la	dichiarazione	dei	redditi	2020,	bisogna	presentare	
prima	la	dichiarazione	dei	redditi	e	poi	partecipare	all'intervento	regionale.



Cosa	serve	per	partecipare
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

MARCA	DA	BOLLO	DI	€	16,00;

La	marca	da	bollo	può	essere	scansionata	ed	allegata	nella	scheda	"altro"	oppure	può	essere	pagata	
telematicamente	tramite	"Pago	PA”.	



Cosa	serve	per	partecipare
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

INDIRIZZO	PEC

Il	possesso	è	obbligatorio,	all’indirizzo	verranno	inviate	eventuali	richieste	dell'Amministrazione	e	le	
notifiche	dei	pagamenti.



Cosa	serve	per	partecipare
LIBERI	PROFESSIONISTI	

TITOLARI	DI	PARTITA	IVA	

FIRMA	DIGITALE

Il	possesso	è	obbligatorio,	al	termine	della	compilazione	della	domanda	sarà	generato	un	PDF	
riepilogativo	che	andrà	firmato	digitalmente	e	trasmesso.

La	firma	digitale	utilizzata	deve	essere	del	richiedente,	non	può	essere	firmata	con	altra	firma	
digitale,	per	esempio	quella	del	proprio	commercialista.

Non	può,	altresì,	essere	sostituita	da	SPID.



Quali	sono	i	requisiti
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

REQUISITI	AL	MOMENTO	DELLA	PRESENTAZIONE	DELL’ISTANZA:
Iscrizione	alla	gestione	separata	INPS;
Rapporti	di	collaborazione	coordinata	e	continuativa	attivi	alla	data	del	01/02/2020;
Residenza	in	Puglia	alla	data	del	01/02/2020;
Reddito	lordo	da	lavoro	autonomo	da	ultima	dichiarazione	dei	redditi	presentata	non	superiore	
ad	euro	23.400,00	e	con	un	volume	d’affari	complessivo	non	superiore	ad	€	30.000,00**	
così	come	verificabile	dall’ultimo	modello	unico	persone	fisiche	presentato	corredato	
di	ricevuta	di	presentazione.

**Per	i	soggetti	che	hanno	attivato	la	partita	iva	nel	corso	del	2020	il	requisito	non	si	applica.



Cosa	serve	per	partecipare
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

Istanza	di	contributo	compilata;

Copia	del	contratto	di	collaborazione	
coordinata	e	continuativa;

Copia	della	ultima	dichiarazione	
dei	redditi,	completa	di	ricevuta	
di	trasmissione	e	protocollo	
dell’Agenzia	dell’Entrate;

Marca	da	bollo	di	€	16,00;

Indirizzo	PEC;

Firma	digitale.	



Cosa	serve	per	partecipare
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

ISTANZA	DI	CONTRIBUTO	

Redatta	secondo	il	modello	di	cui	all’”Allegato	A”	- compilata	in	ogni	sua	parte,	sottoscritta	
digitalmente	ovvero	con	firma	elettronica	qualificata	o	avanzata	dal	soggetto	proponente,	
contenente	la	dichiarazione,	resa	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	al	DPR	n.	445/2000,	del	possesso	dei	
requisiti	di	partecipazione.



Cosa	serve	per	partecipare
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

COPIA	DEL	CONTRATTO	DI	COLLABORAZIONE	COORDINATA	E	CONTINUATIVA
Per	attestarne	la	conformità	è	sufficiente	che	in	calce	al	documento	allegato	venga	inserita	la	seguente	dicitura:	“Il	sottoscritto	________________,	in	qualità	di	
Titolare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art	47	del	DPR	n.	445/2000	e	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	e	consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	all’art.76	del	
medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	delle	copie	dei documenti	allegati	ai	documenti	conservati	
agli	atti”	e	che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.

È	possibile	utilizzare	il	certificato	di	attribuzione	della	Partita	Iva	ricevuto	al	momento	dell’apertura	della	Partita	Iva	se	lo	stesso	non	ha	subito	variazioni.	In	
questo	caso	è	sufficiente	che	in	calce	al	documento	allegato	venga	inserita	la	seguente	dicitura:
“Il	sottoscritto	________________,	in	qualità	di	Titolare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	e	consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	
all’art.76	del	medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	delle	copie	dei	documenti	allegati	ai	
documenti	conservati	agli	atti”	e	che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.	

È	altresì	possibile	esibire	la	scheda	anagrafica	prelevata	dal	cassetto	fiscale	contenente	le	medesime	informazioni	presenti	sul certificato	di	attribuzione	della	
Partita	Iva	inserendo	la	seguente	dicitura: “Il	sottoscritto	________________,	in	qualità	di	Titolare,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	e	
consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	all’art.76	del	medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	
delle	copie	dei	documenti	allegati	ai	documenti	conservati	agli	atti”	e	che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.



Cosa	serve	per	partecipare
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

COPIA	DELLA	ULTIMA	DICHIARAZIONE	DEI	REDDITI	(2020,	RIFERITA	ALL’ANNO	FISCALE	2019),	COMPLETA	
DI	RICEVUTA	DI	TRASMISSIONE	E	PROTOCOLLO	DELL’AGENZIA	DELL’ENTRATE	(SPUNTARE	“2020”)

Per	attestarne	la	conformità	è	sufficiente	che	in	calce	alla	copia	del	documento	venga	inserita	la	seguente	dicitura:
“Il	sottoscritto	________________,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’art	47	del	DPR	n.	445/2000	e	dell’art.23	del	D.Lgs 82/2005	
e	consapevole	delle	responsabilità	penali	di	cui	all’art.76	del	medesimo	D.P.R.	445/2000	per	le	ipotesi	di	falsità	in	atti	e	
dichiarazioni	mendaci,	attesta	la	corrispondenza	delle	copie	dei	documenti	allegati	ai	documenti	conservati	agli	atti” e	
che	la	stessa	sia	debitamente	sottoscritta.

Va	prodotta	la	dichiarazione	dei	redditi	2019,	riferita	all’anno	fiscale	2018	solo	se	non	si	è	ancora	presentata	la	
dichiarazione	dei	redditi	per	l’anno	fiscale	2020;	(spuntare	“2019”).

In	caso	di	attività	avviate	nel	2019	che	non	hanno	ancora	presentato	la	dichiarazione	dei	redditi	2020,	bisogna	presentare	
prima	la	dichiarazione	dei	redditi	e	poi	partecipare	all'intervento	regionale.



Cosa	serve	per	partecipare
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

MARCA	DA	BOLLO	DI	€	16,00;

La	marca	da	bollo	può	essere	scansionata	ed	allegata	nella	scheda	"altro"	oppure	può	essere	pagata	
telematicamente	tramite	"Pago	PA”.	



Cosa	serve	per	partecipare
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

INDIRIZZO	PEC

Il	possesso	è	obbligatorio,	all’indirizzo	verranno	inviate	eventuali	richieste	dell'Amministrazione	e	le	
notifiche	dei	pagamenti.



Cosa	serve	per	partecipare
TITOLARI	DI	RAPPORTI	DI	COLLABORAZIONE	

COORDINATA	E	CONTINUATIVA

FIRMA	DIGITALE

Il	possesso	è	obbligatorio,	al	termine	della	compilazione	della	domanda	sarà	generato	un	PDF	
riepilogativo	che	andrà	firmato	digitalmente	e	trasmesso.

La	firma	digitale	utilizzata	deve	essere	del	richiedente,	non	può	essere	firmata	con	altra	firma	
digitale,	per	esempio	quella	del	proprio	commercialista.

Non	può,	altresì,	essere	sostituita	da	SPID.



Dove	fare	domanda

Online	su	
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/start



Punti	di	contatto

Ulteriori	informazioni	possono	essere	richieste	
al	Numero	Verde	800	990	064,	

attivo	dal	lunedì	al	venerdì,	
dalle	9:00	alle	13:00	e	dalle	14:00	alle	18:00.	o	leggendo	

le	F.A.Q.	disponibili	e	costantemente	aggiornate	sul	
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/start	

Sulla	stessa	piattaforma	
è	possibile	rivolgersi	a	Supporto	Tecnico	

(gestito	dal	Centro	Servizi	Sistema	Puglia)	o Richiesta	
Info	(gestito	dalla	Sezione	Promozione	

e	Tutela	del	Lavoro)	per	le	domande	relative	
alla	presentazione	delle	istanze	di	candidatura.


